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        Il libro

        
            Vecchi e nuovi conti in sospeso.

        

        
            Quando Andrea Parisi e Anna si ritrovano, a mesi dal rientro in Italia dopo la missione, insieme sembrano riuscire a lasciarsi alle spalle le loro drammatiche esperienze. Ma, mentre l’Iraq invade il Kuwait, una lettera di Amedeo Giusti porta a galla molti interrogativi: Chi è stato a tradirli? Qual era il vero obiettivo dell’operazione? Forse la risposta si trova in uno scottante dossier depositato presso un notaio.

        

    

    
        

        L’autore


        
            Alberto Costantini, nato a Vicenza nel 1953, vive a Montagnana (Padova). Laureato in lettere antiche, scrive saggi, romanzi storici e di avventura (A ovest di Thule, Sotto l’aquila bicipite, La donna del tribuno) e di fantascienza (Terre accanto, Stella cadente, entrambi vincitori del Premio Urania e ora pubblicati da Delos) con qualche incursione nel weird e nel mystery storico.
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        Personaggi principali

Andrea Parisi, ex specializzando in archeologia

Annamaria detta “Anna”, agente del SISMI

Giorgio Caroli, colonnello dei Carabinieri

Amedeo Giusti, spia italiana in Iraq



    

    
        


        Nell’episodio precedente

1988: Andrea Parisi è un ex specializzando che ha collaborato per anni alle spedizioni archeologiche in Iraq. Scavalcato dai colleghi mentre svolgeva il servizio militare, ora si trova malinconicamente forzato a insegnare in una scuola media.

Viene contattato dall’anziano colonnello Caroli dei Carabinieri, che gli prospetta di ritornare in Iraq – paese in guerra dal 1980 con l’Iran – ufficialmente per verificare se la zona degli scavi sia stata danneggiata, ma in effetti per offrire una copertura a un agente del SISMI, che si rivela poi essere una giovane donna di nome Annamaria, detta Anna.

L’obiettivo è ritrovare un uomo dei servizi segreti di cui si sono perdute le tracce, l’italiano Amedeo Giusti, diventato musulmano e cittadino iraqeno. Il compito di Parisi dovrà limitarsi a istruire la ragazza, una cristiana assira che da anni vive in Italia, e farla passare in modo convincente per una studentessa o un’assistente. La promessa di trasferimento in un posto di ruolo presso un prestigioso liceo italiano di Parigi lo convince ad accettare.

Via Tunisi e Amman, i due raggiungono l’Iraq, dove Parisi riprende il contatto con gli archeologi locali. Il sito risulta danneggiato, ma emergono comunque reperti che non erano stati individuati in precedenza. Anna intanto svolge con discrezione le sue indagini. Da esse risulta che il dottor Giusti non solo è vivo, ma sembra in ottimi rapporti con i servizi segreti di Saddam.

Ad Anna si presenta un’occasione imperdibile: una festa in casa di un generale iraqeno, dove Giusti sarebbe ospite e avrebbe un ufficio. Ci sarebbe la possibilità di collocare alcune cimici che le sono state fornite prima di lasciare l’Italia, di cui peraltro l’archeologo ignorava l’esistenza. Parisi è riluttante, ma si lascia convincere.

Durante il ricevimento, viene avvicinato da un anziano signore che sembra sapere tutto di lui: è Giusti in persona, che gli racconta di come, nel 1941, quando era agente del SIM in Iraq, avesse disperatamente chiesto un intervento massiccio dell’Aeronautica italiana a sostegno della rivolta anti-britannica di el Gaylani. Da quel momento era nata una sorda guerra sotterranea col “traditore” Caroli. Giusti aveva in seguito lavorato con i nazisti e, dopo la guerra, coi servizi dei Paesi arabi.

Andrea viene consegnato agli uomini di Saddam; non subisce maltrattamenti, ma deve assistere a un filmato in cui Anna viene sottoposta a efferate torture. Eppure, è proprio lei a liberarlo e farlo evadere dalla villa. Non solo: la ragazza ha le chiavi di una Porsche con cui la coppia raggiunge le montagne ai confini con i territori controllati dai peshmerga.

La spiegazione è dolorosa: Anna, dopo i primi durissimi interrogatori, ha ammesso e rivelato tutto quello che sapeva e si è anche prestata a recitare la commedia di aver patito ulteriori, orrende sevizie, per girare un filmato da inviare a Caroli a Roma. È riuscita a evadere con un espediente tipicamente femminile: come avrebbe detto Dante “lunga promessa con l’attender corto”. Andrea mostra la più totale comprensione, ma Anna è tormentata dai sensi di colpa.

I due sono costretti a proseguire a piedi quando temono che l’auto possa essere identificata. Arrivano in un villaggio curdo e scoprono con raccapriccio che è stato appena bombardato con gas venefici da aerei iraqeni. Infine raggiungono il confine turco e informano l’ambasciata italiana di Ankara, che provvede a fornire loro carte di credito e biglietti aerei. Benché fra i due sia nato qualcosa, si devono salutare.

Andrea si prende il suo tempo facendo il turista, ma quando rientra in Italia non trova alcun contatto, tantomeno il promesso trasferimento a Parigi. Solo uno strano bonifico di venti milioni di lire, come “conguaglio” dell’INPS del suo defunto padre.

Sembra quasi che quanto gli è successo non sia mai accaduto. Ma la storia non è ancora finita.
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Era l’Epifania del 1989 e anche la lotteria del Pianeta si era rimessa in moto, estraendo qualche numero interessante, anche se a volte intinto nel sangue.

In Russia si stava liquidando pezzo dopo pezzo l’eredità di Lenin. In America finiva l’era Reagan e iniziava la dinastia dei Bush. Un aereo della Pan Am era precipitato sulla cittadina di Lockerbie, in Scozia, probabilmente per un sabotaggio. E trentamila persone erano morte in un terremoto in Armenia.

Quanto a me, molto più modestamente, stavo riponendo le decorazioni natalizie nello scatolone, sotto lo sguardo severo del pacco di compiti della Seconda C che mi rimproverava di non averlo ancora nemmeno aperto, dopo ben quindici giorni di vacanza.

Ma quei discoli matricolati, come li chiamava la collega Gatti, l’unica che poteva vantare di aver insegnato quando ancora c’era il Duce, li avevo il lunedì. Quindi, c’era un’intera domenica in mezzo per correggerli, per cui zitti e mosca.

C’è chi crede nelle premonizioni, chi attribuisce tutto alle coincidenze, chi vede ovunque lo zampino della Provvidenza. Io mi consideravo del tutto agnostico in proposito, per cui posso dire che, alle sette di sera dell’ultimo giorno di vacanza, l’unica cosa cui riuscivo a pensare era che al tredici giugno mancavano ancora cinque mesi. Ossia, se considerassimo l’anno scolastico come un’ora di sessanta minuti, io avevo già fatto… quanto? Dunque, tre mesi erano passati, più i cinque che mancavano per completare gli otto dell’anno scolastico.

Quindi, usando
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